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-l'Àssìciirazione degli Operai ì 
p e r g l i I n r o ^ t u n l d e l I n v o r o 

Ci)ik<(iieBo mollo lento, tua costume, 
la Gafsa nazionale di aasiourncioiie par 
gli Infurtani degli operai eoi lavoro 
cootiDUii a avolgere la soa beoefloa 
tioDB, I 

Il carattere..di.soilesta provvida isti-
tuslooe DOD potrebbe ease.;e abbastanza 
loftvio^ .|E!'ga"!i0ti' è iliia ,S'.)f̂ i,î (a ij). gpe-
oulazIuiVe, ma un eùte morale, l cui fini 
sono afflitto remoti da quaitiasi Idea di 
lucro. _ , , , ,̂  .., 

Il {ondo di garanzia, di un milione e 
mesio di lire, fa anticipato dalla prin-
cit^)li Casse di risparmio italiane. SI 
tratta quindi di un'istituzione obe ha 
haai 'Solidissime, Gii Istituti ' (uodatori 
sostengono in proprio le spese di aismi-
nistrazioue In ragione della riepeitiva 
oO(jlribu«ìanei-r -^'-.i-' 

Lo scopo della Gassa è di assiourare 
gli ,op!^rai.contro ì danai degli iotortuui 
0 dlil̂ Va't è' da cui possoiio vèiiir colpiti 
durante i{clàiRà-òtî  I' cail in cui si fa 
luogo ad un'indenn tà all'assicurata SODO 
quattro: la morie; l'impotenia assoluta 
e permanente del lavorò; l'Impotenza 
panìaifl, permanente al lavoro; e final-
mente l'impotenza temporanea, 

' L'aesiourizione può tursi in tre modi : 
è individualo, allorché II singolo ope­
raio ai aesoola alla Gassa/ pagando il 
sontriboto ItDOBale ; è collettiva ssui- r 
nliae,.qiiapdp più operai, appartenenti j 
ad eaempio ad nna determinata fabbrica 
o associazione, si. asaioucaoo tutti ad 
nn tempo; per ultimo vi é l'assleiira-
zione còllettivii combinata, !a, qnale,.ha 
luogo allorquando tfii indnstriàìei o p« 
drone assicura alla Gassa Injiti gli òpe­
ra! che lavorano nel suo stabilimento o 
nei suoi opifici. t 

Le tariffo sono stabilita Iti ragione 
dell'indennità ohel'aasiodrato.bain mirij. 
OrdinaHamente,. la Cassa corrisponda 
liie mille nel cago di morte dell'ope­
raio, 0 di iuvalidità permanente assii. 
luta. Si considera coma t!il|),-|a perdita 
dei due ooòiii, àejia diia braccia, di nà 
,braacio e di una gamba eco. Nel: gasp 
di.invalidità permanente, non assoluta, 
l'iodeouiti varia da lire 800 a lire 800, 
a sei^ouda' della giavit& del caso. Qua-
St'indenoità è corrisposta nna volta 
tanto. . 01 

Peî  bltlóio, se l'óperajo assicurato i 
colpito solo .da Invalidità temporanea, 
gli viene assegnata una lira al giorno, 
per non oltre I 8B0 giorni. 

ti chiaro che li rischio varia ootevol-
meal0.'Uelle div.erie .categorie di operai. 
Un muratore, ad esemplo, è assai più 
soggetto ad .infortuni di quello ohe lo 
alar .:uu'parrnoohiere 0 un oomniiistd di 
negozio iqulbdi il primo . deve pagare 
nna tariffa annuale maggiore degli al-
tRl'. duei'iAppUtftO ipenéib'sili distinsero 
14 oIsBSi' dt rréóbio, libile quali sotto di­
stribuite le diverse professioni, secondo 
che I SUDO più' 0 meriò: perioolose. Per 
ll'assicurazioDe, oiillettlva sémplice,' la 
tiiriffa varia' da.90 .centesimi all'anno 
per persona nelìa,, prima classe, fino a 
l ireotSi l 'anob nella elasse 14a. Ma 
litffle cliàWi i/uperióri non figiiriiQo che 
gli operai della (otfatur«, ddgll òplfioii 
di polvere da fuoco ecc.. nel quali il 
.pencolo è'igrande s-oAstante. La mag­
gior parto delle profnssioni comuni sono 
comprese fra la ter<a e l'oliava classe, 
con una tariffi obe varia da lire 1.20 
a lire 2.40 l'annd.iCome si vede, è un. 
premio abbastanza mite. 

La Gassa Nazionale di,- assionracioae 
cominciò le ;prapria operaaiool 'Il 10 
agosto: 188i «elle varie parti del Re­
gna, aia mediante l'azione diratta, dagli 
Istituti fondatori, sia meditante -quella 
degli uffici di Posta. Gi mancano itti' 
iatoruo all'attività degli uffici postali, 
ma crediamo ohe finora sia stata ben 
poca. I.iVece 'possediamo le statistiche 
aomples,BÌ|(e della Gâ sa fino ai 80 aprile 
ultimo scorsa. Oi esie riferiamo alcuoi 
dei dati più importanti. 

Il numero degli operai assicurati dal 
1884 ili poi fu di 63,315: di essi 25,202 
estinseru la polizza loro, coslpfihè rima-
afro in corso 87,113 assicurali, la mag­
gior par<é'M&Ì"^dall app'trt'/ti'̂ '̂ àno ad 

^Bsiourazioni oollettiva combinate, ossia 
fatte dai padroni e industriali. Sii,vede 
come a fronte dei parecahi milioni di 
operai o contadini italiaìii, il nnméro 
degli 4ssi(;j)rati, è.ancora groppo esiguo. 
S inVéce c'òns'òlaule U'faito òhe le ope­
razioni dalla Gasia crescano normal­
mente ogni anno. Oli aasiouratl latoiio 
166à-nel 1884:12,324 nel 1885 : 35,678 
nel 1886 e finalmente 12,451) nei quat­
tro primi mesi di qnest' anno. iGouti-
nnando con uguale jncremeuto, il.,nu-
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EMILIO SOUVESTRE 

A pochi passi dal "balcone nna glof 
vane donzella si teneva seduta,'a atavi 
rattoppando oou grande attenzione uii 
abito già voccbio, e certo l'aoico' ohe 
possedesse, polche terminava il euo la­
vorio semplioemenie vestita d'un eorsa-
letto bianco, e colle spalle coperte dà 
un faszolattiD di bambagia ; una .Oortà 
manica di camicia le oaacaodeva appena 
lì prindipio delle braccia'; elegante­
mente piegata sopra sé stessa come-un 
micoino, lasciava pendere fiiio a terrij 
uo'piédin bianco e nudo, il cui pollice 
riposava i8tì|Jra uno zoòcólo' riverso. Ai 
poca distanza, appiccato olla spalliera 
d'una seggiola, Aedevasi un paio d| 
calte grigie, mossa ad asciug re dinanzi 
al fuoco. Di tempo in tefiipo, ail&rqbé 
ttua mosca posavasi sopra''il'''àùo'''cjòli<) 
mazzs'tiopnrto, o quando un ri4Ciolmo 
de' suoi capegli le sceadévii sul 'volto; 
la giovane brollava il capo con un mo-
violènto, stiziòsetto"e grazioso, ma sanza* 
lei'ar'ey^ll ooohi dal suo lavoro. Final-
ni'anté'''AÌjtoiilo la' vide spezzar il refd 
coi denti; ed alzarsi nsandandu bh'^Hdò 
di gioia. La dii una spinta alla scranna 

su cui sedeva, levò in alto I' abltp colla 
man sinistre, l'allontanò da' aooi'oochi 
per mieglio giudloarn^^ poi, soddisfatta 
certo del suo esima, si avviò vèrso II 
ioudo della stanza, dova Antonio la per­
dette di vista,' < ' , 

Ma pochi istanti ^opo, ella ricomparve 
vestita di'^fér'^éJMIiiò abito, di cui 
f i 'ji8;et|ia,r.a,'>,Ìntoro(i, alle ,me|inhra;U "pie­
ghe, volgendo_la, tgsja^dietro le spalle, 
a fin di guardarsi. Si avanzò quindi 
^erso del focolare, preae lo calze ' che 
vi si asciugavano, ti passò sopra la 
mano per tentarne tutta la ,ma«;lie, e 
seduta'in;'v'infilò dd t̂i'b ié ({Ambe can­
terellando. Ciò fatto, pose dinanzi a lè 
.uno accanto dell' altro ì suoi p'edinì, 
òhe guardò un istante con compiacenza, 
e tialteodo l< mani a mò ..de' fanolullì 
sellò in piedi, e triiaaéal tiìllcone. Quivi 
lavò io atto le braccia per arrivare alla 
gabbia, mandando all' indietro la,.testa, 
e allora soltanto il giovine fn in grado 
di vedere nel suo pieno ti viso di lei; 
cosa ohe prima non aveva potuto fare. 
> La sua bellezza uòn aveva nulla che 
facesse colpo ; ma il suo era di quel 
volti a' quali la gioventù e l'allegria 
danno una'pósàeote tìttrattiva. I suoi 
occhi neri erano piccoli e carezzevoli, 
la bocca pareva iograiidî ta da un sor­
riso usuale, a la sua fronte rosea era 
ombre^iatar da unai dkì'qiièlle chiome 
oastane, ohe ben e' attagliano a tutte 
le facce. Forse i suoi lineamenti difet­
tavano nei oooiples^o di eleganza èqni-
sita, ma uno non se-ne accorgeva se 
non esaminandola, e nella loro vivace 

mero degli assicurati nel 1887 dovrebbe 
accostarsi al 40,000. 

Fino ad ora la Gassa ha, colla mag­
giore sollecitudioa e puntualità, tutto 
fronte ai proprli Impegni, Oli infortunli 
liquidati sono'1 segnanti: morte 106: 
invalidila assoluta 1 : invalidità perma­
nente parziale SI : infermità tempora­
nea 802 s In tatto 989 casi- La somma 
totale pagati dalla Gassa ai danneggiati 
è di lire 136,202. 

I risultati finanziari riobiadono anche 
qualche breve commento. Nel 1884 
( osaroizlo di pochi mesi ) aoo ai ebbe 
che un utile netto di eiraa 180 lire: 
nell'anno succèativo 188S gli utili rag­
giunsero quasi le 10 mila lire, di cui 
una metà andarono a (ondo di riserva. 
Ma nel 1886 si verificò in Sicilia 1' e-
oorme disastro del Verbilio, ano del 
più gravi che siano si^vsnuti nelle zoì-
fatare. La cassa liquidò immediatamente 
oirca 60 mila lire di indénuità, .il che 
rese l'esercizio passivo di circa 18 mila 
l̂ìre,. Ad una parte di questa passività 

'si'fece.fi;aota cogli..ùtili degli anni an­
tecedenti |! il rimanente sarà sensa.dnb-
ibio coperto dalle entrate del -1887, es­
sendo rari ì Cdsi di disastri cosi" edile-
tivi e gravi come quello dell'anno 
scorto in Sicilia. 

Uno sguardo alla ripartizione degli 
aBsicurati nel vari! compartimenti d' I-
lalla ci dimostra quale sia slata l'at­
tivili e il succesBo dei diversi Istituti. 
Il numero degli assicurati .fitti finora 
si ripartirono cosi; Milano 27,816, 
Palermo 22,389, Torino 8,713, Genova 
3,482, Roma S,814, Bologna 1,277, 
Gagliarl 1067, Napoli 841, Venezia non 
funziona ancora. 

I pochi anni trascorsi dalla fonda-
siooe della Gassa, sa non hanno dati 
frutti grandiosi hanpi; tuttavia gràUde-
mente giovato.ad una atllo esperienza. 

E di questa s'intenda approfittare 
%oir assicurare facilitazioni per cui più 
rapido gli Interessati sentano il van­
taggio di questa istituzione che ai no­
stri operai è lavoratori tutti deve riu­
scire altamente proficua, il- ohe si ot­
terrà specialmente colla sua difFusione, 

ELEZIONI POLITICHE 

Como 16, Oiudioi ebbe 7799 voti. 

mobilità era alcun ohe di amabile, di 
seduttore, di solleticante, da coi non 
poteUsi gaar4.arsi ohi la mirava. Forse 
il raggilo di S;ilute,> che pareva spldiìliiase 
da quella-itrdnia coronalTA di gioveniù, 
a<:«va in.tali eff-tti gran parte; forse 
i aeosi entravano a metà coli'anima 
Uell' impressione prodotta da quel viso 
gentile :. ma i Buol.vezzl, qualunque ne 
fosse la's'órgente, erano irresistibili. An­
tonio lo provò, e rimns,̂ , appoggiato alla 
finestra col cuor palpitante-'è'gli >doohl 
'cupidamente fisi nella fanciulla, senza 
osare di muoversi per paura eh' ella ai 
avvedesse di lui. 
! Intanto colei ' aveva tratta fuor di 
jgabbia il fringuello, dicendogli con te­
nerezza tutte le bazzecola d'uso, accostò 
alle SUA labbra il becco dell'àÀgello a il 
baciò; poi nascondenlolo a mezzo io 
una' piega del f-izzoletto da cóifl'oV e ca­
rezzandolo con'una mano, lo cullò al­
cuni istanti, come avrebbe, fatto .d'un 
bambolo. Ma i'trcdéili'rié',' agUe é̂ ritftioBo 
bàtteva le ali e faceva sforzi per le­
varsi da quella stretta; onde la giovi-
Detta lo prese, e lo posò io mszzd'Hlle 
ciocche di reseda del suo giardino. Il 
.(rioguéllO perduto nei fiori vi si dibattè 
ùfi'istànte, bezzicò alcuni granelli, si 
cacciò ginocaudo fra' rami, e nef mo­
mento in cui la sua pidrons allungava 
Ia'maiió"jp6r acciuffarlo, ai librò d'im­
provviso'a' volo verso 1 piani superióri. 
Là donzella gettò un grido, e le sue 
braccia e i"!iitoi òcchi si alzarono ad un 
tempo perseguire il fuggissòo. 

— Il mio uccellino I sdamò. 

In Italia 
La Siasira delle piceols mduilrie 

a Y.ama. 
Sabbato mntiina alle ore 9, nella nuo­

va sala della Corte d'aBsise, ha avuto 
luogo r inaugurazione della Mostra delle 
piccole Industrie a Vicenza. 

Vi era gran fulla, 
La oarimao>a riuscì lietissimi.'' 
Parlarono: Il prsaldetils da Schio, il 

quale sviluppò il concetto ispiratore e 
courdinatore della G'poBizioDe ; il sin­
daco SSanelh, che salutò gli eUpnsitori 
e gli altri òspiti a nome d> Vicenza, ed 
il prefetto lliauchi, rappresentante 11 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio aihmirando là' Mostra dal lato 
democrat'co ed educativo, 

•Dopo l'inaugtiracione, gli invitati pas­
sarono à visitare la Mostra-

Questa è, per giudizio universale,'Hn-
scita bellistima. Vi sono magnifici la­
vori In vimini, specie delComizIO'agra­
rio di Conegl'ano e dei Ooriellioi di 
Manisgo, 

Il provtnto dille itniioi(< dirells. 
Il provento delle ioiposte dirette dello 

scorso mese di luglio segna un aumento 
di 400,000 lire sul mene di luglio del 

71 padre Tolti aggravato. 

Il padre Tosti trovasi infermo a Moo-
tecassmo. 
. Il suo stato non è grave, ma l'età 
avanzata fa temere che possa aggra­
varsi 

Air Esiero 
Milledmcento càie Inoendiate. 

Coslaàtmopoli 15. ierselra a Sontari 
Sui Gosfoi-o, 1200 càVÀ là maggior pai'te 
dl'legno, furono incendiate. Nessuna vit­
tima. 

it Provincia 
c i r c o l o ' ' n g r l e o l o d i P o x -

• u o l o d e l V r l u l l i Concorso a pre­
mi per ooooìmuie. 

Il Circolo agrioolo di Pozzuoln del 
Friuli, compreso dell'importanza che ha 
nell'economia rurale la buona conser­
vazione, dal letame, allo scopo non ss\o 
di mantenerne più che sia posBibile la 
sue qualità fertilizzanti, ma altresì per 
il Digliuramenio delle cond-zioni igie­
niche delle abitazioni, dei cortili e delle 
acque potabili, beae.v,almente coadiuvato 

Nel medesimo istante ella vide Anto­
nio, il quale col corpo speiizulato fuor 
del balcone, aveva «fferrnto il fringuello 
che volteggiava sul muro. EirarrÒBsl e 
sorrìse ad un punto. . 

— Or veógo a porlarvolo, gridò il 
giovino. 

E uscì dalla jasa del sig. Plllet, e di-
Bce<e correndo la scala. 

Nel momento iucui egli giungeva al 
pian terreno, la • giovinetta comparve 
sulla BDglia deirusoio, contu a, all-gra, 
e volgendo tra le dita i capidel fazzo­
letto ohe rìooprivale il collo. 

— Geco il disertore, disse Antonio, 
Ella tese la mano per pigliare l'ùc-

cello; ma in quella la porta si aperse 
del tutto, e si fé' vedere una vec­
chia. 
' — Or via, ringrazia questo giovane, 
Luigia 1 gridò ella. Signore, vi sono 
serVa, Il eii^nora. è lo scritturale: del 
sig, Pillet V Gr.in brav'aomo costui I Fate 
grazia d'entrare, .signore. Che diaval 
Lu'gia?. lasci il slgnoie fuor della porta 
come una.-mai .'creata I Scusatela, la 6 
così giovane che la non pensa che al 
suo fringuello. E itrato, vi prego. So, 
svelta Luigia, lìi^ qna sedia al signnrol 

Cesi parlando con maravigliosa lo 
atezza, la vecchia aveva sforzato Anto 
nio ad entrare in ossa, e g)i aveva 
messo dinanzi un antico segtiìólone spa­
gliato. Il giovine era turbatissimo, e 
non sapeva come appiccare il di'icorso, 
ma la sua ospite gliene àcusò In briga: 

— DIO buono i ript'éBe ella a dire; vói 
avete reuduto un servigio assai grande 

dal r. ministero d'agricoltura, apra un 
concorso a premi fra ì soci del circolo, 
a qualunque classe appartengano a fra 
tutti i proprietari e coloni del comune 
di Pozzuuio, ohe scostandoti dalla dan-
noBa incuria generale a tale riguardo, 
avranno conseguito qualohe migliora­
mento nella costruzione e custodia delle 
coooimaie delle loro aziende. 

Il presente concorsa ha particolar-
mente in mira di favorire il migliora­
mento delle concimaie delle piccola a-
zieudn oolouiohe, che io generale sono 
le più trascurate-, 

I ptemì, ohe il circolo mette a dispo-
siaione della commissione giudicante, 
nominata dal comltait) direttivo sono I 
uegnouti : 

1. Un numero illimitato di attestati 
d'onore. 

2. Un premio la danaro da L, 56: 
3. Un premio in danaro da » SS. 
4. Due premi in danaro da > 80. 
La commissione giudicante nell'aase-

gnare i premi terrà couto principal­
mente : 

a) della poaisione della concimaia 
rispetto agli edifizi dell'azienda e al ri. 
paro dal sole e dai venti; 

b] della capaciià della concimaia 
proporzionatamente al numera e alla 
«f eoio ,degll $uimal| >ienuti In istalla ; 
• '''ój delle lin[lijrmeàbiiuà'deiie'fedpar-
fiole di coiitutto sia nella concimaia obe 
nel relativo poz:etto; 

d) del costo di aastruzione relativa­
mente all'importanza dell'azienda, alla 
stabilità ohe offre la coopimaia stsua 
ed alla buona couservaziooo dallo stal­
latico che vi si può conseguire ; 

e) del' razionale trattamento dello 
stallatico nella cuncimaia. 

Le domanda dei concorrenti dovran­
no essere .presentate alla presidenza non 
più tardi.del giorno 81 ottobre 1887. 

L'aggiudioazii'ino dei premi verrà fatta 
entro l'anno 1887. ' 
' NB, Per norma dei signori soci con­
correnti, il relatore tecnico del ólrcolo, 
terrà una. prossimi adunanza del circolo 
stesso, una conferenza sul miglior .si­
stema di concimaia e sull'importanza 
della buona conservazione dello stalla­
tico. 

P o n i t e b b a . i4 agosto. 

Una frana caduta. 

Questa mattina, il treno diretta Ve­
nezia Vieooa, veoue arrestato al casella 
N. 63 dii'qael guardiano; .pi;i-ché; una 
frana caduta a 800 ( duecento ) metri 
dal casello veniva arrestala dal mnra-
glioui costruiti per sicurezza della vìa ; 
ma un sasso d' <jn volume di un metro 
trascinata dall' impeto, scavalcò e venne 
a- fer'è'aVèl in mòzzo al biiitirio. Fatto 
Bvvanziire il treno sino all'ostacolo, 
medmme la mano d'opera del condut-

a Luigia; la f<,noiulla avriibbe pianto 
da tra mesi se aresse perduto il ano 
fringuello, 

'— Godo moltIsBÌmo d'aver potuto ri­
sparmiar un dispiacere alla vostra signora 
figlia. 

— Perdono signore, Luigia non è 
mica mia figlia ; la è una ragazza ohe 
ho preso io cas,i a titolo di carità, Po­
vera figliuola I non- fo per yantarmene, 
ma la può dire d'aver tocco il cielo col 
dito'a trovarmi. Non per gettarglielo in 
faccia,' ma olla va a me debitrice di 
tutto il pane obe mangiò dacché venne 
al mondo; e se lo non le aveiisi tenuto 
luogo di madre, la cara fanciulla sareb­
be ora allo Bpedale. 

Antonia senti il suo imbarazzo accre-
soioto da tal) confidanze roiga e indeli­
cate. A mài gmdo suo, i suoi occhi ao-
darono a oeroare di traverso la donzella 
la quale stava io pieli, appoggiata ad 
un armadio, roBse, col capo abhiis8>tto 
e sfogliava nn ramoscello di resed'i, Ei 
volte alzami ma la vecchia'il ritenne. 

— £) egli molto te.-opo che il signo­
re si acconciò col signor Pilietf gli ri­
chiese. 

— Un mese soltanto. 
— Ahi volevo ben dire, che non ho 

mai avuti: l'onora di veder il sjgnore. 
Vero è ch'io esoo di rado ; io passo la 
maggior parte de' miai giorni ooufluuta 
nel letto. 

(Continua) 
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tore capi liuacbl, ooiiduttors Caliierato 
a gUHrdiifreDu Bonetti, ooa.liaTall dal 
macchioista poterono in cinque minuti 
iiberrre la strada6 proseguire il viaggio. 

Menta un' elogio qual goardiano per 
Il eoa attività di aervislo. X. 

Clniubi'o, i3 agoìtoi 
Mi pare opportnao di rltpoadsre dna 

|iarn!iiie,.. amorose a certi articolisti 
dej Giotttale di Odine, oha o con la so-
Lurità d' un nome blasonata o con la 
arr'gauEa camuffata da spiritosità man-
eiUì, 0 coi ciarlatanismo di una dioilia-
raa i>iie rimboinbaole a guisa dei oir-
mili dei Qivadent', oredono di cacoiare 
le pirulaueilu stomaco ad una persona 
lione ia{irmata e che pirla secondo re-
liiA. Gutro tosto nell'argomento per r;-
rparmiiir tempo e' spaeio. 0 6 che è 
Ftuti) da me inserito in questo giuruaie 
(;iorai fa, proceda di pari passo cali'e-
Kisteuza cff-ittiva dei fatti, di oib pemoaa 
non abbagliata dulia esteriorità può te-
«tiScaro, 

Siamo uni buunn Tolta stri, e non 
diontno delle buii;ii< per B03ten̂ Te ingiu­
stamente quel elle non è CIIM UH pneudo 
onore dui pause e l'alterigia verso per. 
Kani\ Elppoi II giudizio è libero, a tanto 
più ad Ilo aggriiVito cantrbuentj, 

i\(!Ì b'iati t-finpi aotiohi »1, un piate 
od un mitehfie qualunque potavmo 
•lauM lant» stono metter» in gabbia 
ano che d:a<>Ta una dura verlti, ma 
siccome tutti ora iavoriiuo e sanno 
quanto scotti il sole in agosto, sono lo 
diritto di due i propri pnnsameoti. 

Chi oserà conlraddirl»? 
Avviso poi che io non ho nulla a 

fare coireriiooliita dell'anno scortio a 
con quello del Giornale di Uiin». 

;intont'0. 

In Città 
LA SIGT^ORA ROSSA 

Il valente pubblicista Oometiico Obl­
iati, di cui tempo (a pubblicammo al­
cuni pregiovoii nrticpli politic, volle 
deltbre appositamente per il Friuli un 
suo romanzo dal titolo • < La S'gnora 
rossa ». 

GratiBsimi a lui dell'atto squisitamente 
gentile presenteremo pertanto a comin-
cIsT dit domani, ai nostri letteri il niiovó 
romiinso del Galdti, la cui pubblicazione 
veiTÀ alternata con il romanzo in corso 
di B, Souvestre. 

Noi ieperidmo con ciò di riuscir Ac­
cetti al benevoli lettori ed incoraggia-
tori dei nostro giornale. 

Al Golali rinnoviamo intanto la a-
spressioni più sincura delia nostra rioo-
aosccQza e tanto più perchè volle ce­
dere a noi del suo intcresaante lavoro, 
anco la propriotA letteraria. 

Nostre corrl|ioiideaze. Il uo> 
Siro egregio corrispuodeute Un Venezia 
ci manda una sua lettura da quella 
Città, che per ragioni di spuEiO,. dob­
biamo rimandare a domani, 

Società operala geueralo» 
Il Consiglio della Sucietì operaia oeUa 
sua seduta del 14 corr. ha pr̂ so noti-
tia del rendiconto del mese di luglio a, e,; 

hii accordato un sussidio ad una ve­
dova di un socio defunto e ad uu soaioj 

ha appiovato un' ordine dei giorno 
favorevole ali' istanza da presentarsi al 
muiiioipio dagli abitanti delle vie Vii< 
lalta, Superiore e Caatelhoa code veUga 
rapuita di notte la barriera di porta 
Villalta; 

ha ammesso soci nuovi. 

I l torinco d i sc l terum datosi 
ieri ali» 1 pom. iiuavl aoliu ogni rap­
porto un Vî ro avvenimuntu per Udine. 
Mai più Ili videro tanti e cosi valenti 
schermitori a sarà cosa molto diffiolla 
di rivederli. 

Tutti gli assalti fra dilettiinti furono 
intereasautihsimi. Moraodioi, Serafini, 
Giordiiiii.e Burtolli riscossero ben me­
ntati applausi. ..L'assalto di spada fra 
T.'gliiipiatia eBrasioli, dal Uto artistico 
menta una speciale menzione. 

Risi SI mostrai 000 agili nel rom-
piiro moduratumento avanti e Indie-
trn, pruiiii alle parate u risposto e quello 
che pù importa si rilevò io loro un 
comportamento cavalleresco degno d'en­
comio. 

Questo dimostra che s due giovani 
allievi sono oduoiiti <id uttimii Bouola e 
promettono di diventare furti maestri. 

Appiauditiesimi gli assalti fra il mae-
atro Vaiou» e il dilettante T'igliapintrs. 

Gli assalti alternati di 8p»da e soia-
boia fra I maestri Barbaaaetti, Varone, 
ijartori. Grechi, Nespoli e Bianchini fu­
rono ammiratissimi. 

Desiarono addirittura entusiasmo 

quelli fra Varone e Barbaasetti, fra Sar­
tori a Barbsssettl. 

Le posa, veramonte magistrali, la al-
cttreisa ttalle parata,la celerità delle rl-
(posta a.l'pgilità del movimanti collo­
cano quastl valenti maestri fra i pri' 
mi di prima riga. 

Finito l'assalto di spada fra Barbas-
«etti e Bìanchmi, il primo venne rega­
lalo d'aua bella corona d'alloro, dono 
gentile d'un gruppo di suol umici che 
vollero oo»i dimostrargli il loro aff-'tio 
a gratitudine perchè su mantenere alto 
IL nome friulano anche In questa nobile 
arte. 

Oli assalti cosidetti storici destarono 
entusiasma nel pubblico, ma dal luto 
veramenti sobermlstico tioa ìiauaomolto 
valore, 

Cill s p e t t a c o l i di Ieri . Anzi­
tutto dobb..imo regUtraro come, favo­
rito da un tempo inagniflcn il ooucorso 
del forestieri a -ipecialmsutii della gente 
del contado sia stato molto grande, e 
tale che da gran tempo non si ricordava 
regnile. 

I palchi erano zeppi di spettatoci, tra 
cui II eesso gentile io splendida toilette», 
aveVA la prevalenza. Multa genie avia 
preso posto anche nel centro <i«l giar­
dino, 

La riva poi era zeppa teppa, e quale 
soltanto si può vedere nelle grandi cir-
coetauze u per dire nei 16 agosto. 

Verso le quattco a mezzi, si cornine ò 
i'eslntxioua della tombola ed 1 vincitori 
furono: Certo Orlando di Tarceutu che' 
vinse la cinquina; Lirutti di Segnacco 
che Tinse la prima tombola e Kiussl 
Umberto che vinse la seconda tombola, 
Dovasi notare però ohe il signor Um. 
burlo Kmasi, l'anno scordo, vinte U 
cinquina. Noi però gli auguriamo che 
nel prossimo anno, per progredire, vinca 
la prima tombola. 

Sgomberata la pista il sig, Giuseppe 
Egardt maestro di velojipeil.smo a Gu. 
rizia, diede un viaggio ov,i dimostrò tutta 
la sua abilità di equilibrsta nei vai! e 
Berciti fatti sul biciclo. Non è a dire 
quanto il pubblico io abbia continua­
mente applaudito, 

E'I ecciioi adi corsa iuteranziaaaledi 
bicicli nella quale erano iscritti sd ve-
locipedist', i quali dofeaiio percorrerà 
20 giri Italia pist'i, quaei 11 chilometri. 
Eisendosi ritirato Uuo degli iscritti cor­
sero soli .cihqne.,a prec.sameut^ i si. 
gnori lana Q orgio di Trieste, Sarzaub 
Pietro di' Padova, Berti Giuseppe di 
Treviso, De Paoli Oiovaoui di Udiup, 
Serafini Ugo di Padova. 

Nel primi giri tutti e cinque 1 cam 
pioni corsero con . lievissima distanza 
fra loro eanendo primo il sig, Janz, 
ohe poi nn.lò perdendo terreno e venne 
sorpassato da altri. 

ti nostro coneittadmo sig. De Pauti, 
essendosi crediamo, troppo avvioinato alla 
barriera di centro, cadde riportsado 
delle lievi grafflatture, talc'nò voleva 
rimontarvi, ciò che non gii venne per-
messo dagli luoarioati della corsa. 

La gara si faceva intanto sempre più 
interessante tra ì «ig. Sarzuno, Sera 
fini e Berli, meutre il sig, Jauz era 
rimasto ad oltre mezzo giro di distanza. 

All' ultimo giro gli occhi dei pub 
blico eruno tutti rivolti sui tre distinti 
campioni anddetti per vedere ohi pri­
mo arrivava alla meta, mentre tutte la 
probabilità stavano pel Sanano, Fata­
lità volle invece che questi ad una di" 
stanza di una olnqoantiua di metrlldalla 
mata avesse a cadere dui bieico ri­
portando delle leggiere oootiijtoui ad 
una spalla. 

Intanto primo arrivò il aig, Sera­
fini, secondo il sig. Berti e terzo f<i ri­
tenuto li sig. Sanano, peroui ultimo 
rimase li sig. Jauz a/ quals il pub­
blico non inmcò di tributare dovuti 
applausi aesieme agli altri tre su no­
minati per la resistenze dimostrata'nella 
oorsii. 

dieci l'ingresso tu effettuato verso pa­
gamento ed io poco più di due ore si 
calcola «he vi siano entrate dalle sei 
alle otto mila peraoo». 

I fuochi artliiciali diedero campo al 
pubblico di cunòso r̂e nel signor Pietro 
Altarul un distinto pirotecnie '̂. Moltia-
slml dei fuosbi furono applauditi e epe' 
clalmeote quello dal titolo : « Battaglia 
di San l^arlino». 

Mi intanto dille due orchxatre si 
avev.t dato finto alle trombe e quindi 
leggiadre faneiulle al bracalo di briosi 
giovattolti eriasi imposseeeate di am­
bedue lo piattaforme, 

Al ri<>toratore ed alle birraria, specie 
a questa ultima It calci era enorme; 
tihbh con tutta la buona volnntà dei 
componenti la Commissione e del came­
rieri, il servizio non poteva procedere 
con tutta la desiderala speditezza. 

Sino oltre n mezzanotte II pubblico 
rimase numerosinsimo i.el giardino (at­
tratto dalla tranquilla sera o dall'ordine 
veramente amm r.ibi|e, che sempre vi 
ha regnato. 

La daiiiita orchestra civWnlese diritta 
dall'egregio maestroSua^uligh neppe su­
bito attirire gli applausi delle ooppie 
danzaiit', le quali vollero il bis di' di­
versi bilinbili. 

Poon diipo ta una net. la birra era 
tutta smaltita e mia due or.> dopo ei 
potò averne d>ir altra, che durò appena 
una mezz'orf. 

L'orchestra diretta dal bravo oonoit-
tedino tQ8f>9tro-Tr-ivani suonò sino alle 
duo e l'altra non pose termine che 
verso le qu îllro n muzza, quando es­
sendo spuntata I' alba la testi ebbe ter­
mine, 

Nail.i p'issiamo dire degli incassi che 
verranoo constatati in giornata dalla 
òommlssinno; quello ohe poESiamo asse­
rire ai ò che essa ha coniplotameote 
raggiunto il suo EOipo i f ir divertire, 
beneficando. 

UiapOHizIoiil eu l le l e g g i 
ilei JSogiMtr» o n o l i » . La 
nuova legg. 10 luglio 1887 n. 4702 
(serie 3; pubblicata iiella tìaiiella Vf-
fidali (lei 16 alesso mese reca, tra le 
altre dlsfinsizioi.i relative alle leggi sul, 
registro e bullo, anche la segucntn i 

1 Sono condonate le pene p cuniarie 
iucursd e non pagale prima della pub-
bl.oazione della presente legge, per 
contriivvenzione alla legge.sulle volture, 
purché entro sei'mesi dalla pubblica-
Z'One della legge medesima -sienn pre­
sentate le volturò psgando le relutive 
tasse ». ' 

S'invitano P'r tinto quei possessori 
di terceoi a di fabfenaali, i qoali ooo 
batino ancora,'intestato in. proprio nomo 
sui a.'itai>io impsitirl be'oi immobili, s 
intendono approfittare del beneficio te 

d'industria e meritevoli per iiidoU, al­
titudine e costumi intemerati. 

I eussldll Vengono concessi verso l'ob­
bligo morale contemplato dall' art. l i 
dello Statuto Organico, 

Ije istanza verranno, prodotte a que­
sto uffic'O documentate in aoiit.jrm>tà 
all'art, 7 di detto Statuto, con vertet za 
che la classiftiiazione contemplata alla 
lettera d di esso articolo, dovrà essere 
di almeno otto decimi in complesso e 
obe in nessuna delle materie risulti 
inferiore a sette decimi, e ohe gli esa­
mi dovranno essera fatti nella sessione 
di luglio, 

Tuatri» M i n e r v a . Questa sera 
e diimsni, r'piwo. Ginveili serata d'onora 
del distinto artista Agoiiiuo Q-i-aacarioI, 
Si darà il iVabuccq, e negli intermezzi 
dell'opera verrà eseguito il duetto dei 
Pttriliitit fra baritono e basso. 

(iinn'iviamo i nostri auguri all'esimio 
seratante. 

OsaerTasIonl meteorolog;lclie 
Stiiziooe di Udine— R, Istituto Tecnico 

IB-IO agealo ora 9 a oro 3 p. ore 0 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO* 
altom.116,10 
liv. del maro 748,7 748 5 749.6 749.1 
Umid. rclat. 43 33 -̂ 17 47 
Stato d. cielo misto misto ' misto q,seri!n. 
Adtiua ead. 
11 liiroiioue — — — — Adtiua ead. 
11 liiroiioue NE NE NE NE 
Adtiua ead. 
11 liiroiioue 

10 15 3 
'rorm.centi'g. 24,1 27 1 S3.7 25,7 

ooràatt) dalla hpg-^, a voler presehtftrP Ì temporale a nord 

T X ( massima 28.7 
^«'"P""'"™; minima 17 1 
Temperatura minima all'aperto 150 
Minima esterna nella notte 15 le . 18.S 

i re lcgraniHia mcteor l e» del­
l'Ufficio centrale di Koma : 

(Ricevuto alle 5.— p, dei 16 agosto 1887) 

lu Europa pressione piutt'.htu bssia 
a tionl, leggernieuio elevata intorno al 
piie r̂ biiss*. 

Ooif.j Bosnia 747. 
to l'.'alia nelle 24 ore barometro al­

quanto salito a aeid, leggermente di­
sceso altrove. 

Venti da freschi a forti da libeccio, 
a punente in diverse stazioni della ine-
dia itali-i. 

Temporale con pioggia a Modena. 
Temperatura aumeulata sull'Italia in­

feriore e molto elevata. 
Stimane alquanto nuvoloso a nord—, 

sereno altrove. . 
Venti sensibili del IV qaadrsinte sul 

versante Adr,iat'cu; calmi altrove. 
Baròmetro livellato a 760 — mure 

calmo. 
Probabilità; 

Venti di boli vari ; qualche leggero 

la domanda di voltura alla competente 
AgenzU delle imposte nnn p ù tardi del J 
17 gennaio Ì888. | 

Li domanda di voltura d-ve essere 
redatta « documentata nei modi pre­
scritti dai regolamento legislativo 24 
dicembre 1870 N. 6161. In specie, oc­
corre che sientì esibiti io originole, co­
pia, od estratto gli atti traslativi, o se ( 
condo i casi, i cert Acali dì denuncia' di | 
succe$aiuoe ; salvo ohe ai traiti di pos- j 
sesso uLteriora alla legge 11 agosto i 
1870 alleg, 0., nel quale unico case, e , 
in d.fatto di altri titoli legal<, può ha- I Una grande di 12 bracciali, a 24 Barn-

(Dall' Ossertiatoriq Miieorico di Udine.) 
C o m p e t e n t e m a n c i a a chi a-

vesso trovato i.el Giardino un braccia­
letto d' Argento col motto dorata in­
cordo. 

Kecapitarlo al sig. Malis Mereato-
vechlo n. 49, 

l i i l jfK • • A n K , 
Sono da vendersi varie lampade a 

gaz, e cioè : 

Alla corsa di cavaili di dilettanti erano { 
iscritti 7 corridori, quisi tutti ben oo- 1 
uose ati in città e prorujcia, talché \ 
questa corsa non mancò di destare nella j 
grande maggiuraozi del pubblico un ^ 
certo interesso. I cavalli divisi io tre ; 
batterie percornero Ire giri e quindi fra 
l due primi d' ogni batter.a ebl>e luogo 
la corsa di decisione col seguente ri­
sultato ; 

Il primo premia veane vinto da At'snzi 
di proprietà del signor Pavivn Andrei; 
il secoiiilu da Cofoinbo di proprietà del 
nostro concitt'idiuo signur.CeccUini Frati-
oesco, ed il terzo da Sut̂ srino di pro­
prietà del signor Mangilii march. Lo­
renzo. 

stare/l'utlo di.ootorieilà,,eretta davanti ì 
it sindaco nel sensi della legge 30 
giagao 1872 K «78. 

Ai possessori ohe ottemperino al-
l'pbbX'gp della voltura mediante rego­
lare domanda fatta nel detto termiiie 
dr sei mesi, rimane condonata la-multa 
di -mora in cui siano Incorsi prima 
della pubblicazione della -legge 14 luglio 
1887, ossia prima ISdej^detto mese. 

D'ipo il 17 gennaio 1888, non po-
traniio più In- nessun caso avere effetto 
le volturo omesse, senza il pagamento 
delle pene potiuniarie in conformità alia 
legge 11 Lgostii 1870 e modificata colla 
successiva d-il 80 giugno 1872. 

Oopixll m a r i n i . Il signor Cor­
nelio tiinvaiuit addetto al Gomitato friu­
lano degli 0«pi2S Marini, parte alla volta 
di Venezia (Lido) par ricondurre a 
Udine i bambini acroColosi che compi- < 
rouo ai bagni di mare la cura di 4S ; 
giorni, avverte quindi i geultori ohe il I 
giorno 18'andante mese sieoo prosanti.i 
alla siaziouB all'arrivo del treiìa alle 
ore B.OS pom. per ricevere dal aaddetto 
signor Cornelio i loro figli, 

tneìle cót) . relativa globi di vetro 
mollato ultimo sistema ; 

N. 6 di tre braooiaiì, a 6 fiammelle e 
relativi globi in vetro ; 

N. 3 a due bracciali e relative 9am-
melle ; 

N. 8 a forma d'arpa, e due bracciali 
da porsi al muro ; tutto in buonissi­
mo slato. 
Ohi volesse farne acquisto si rivalga 

nirAmminisiraziune del Giornale. 

C A T K K I N A P K H C O ' V O 

Il trasporlo sarà fatto meroordi 17 
aad, ed il convoglio funebre arriverà alle 
8 ant. a Porta PoscoUe ove si formerà 
il corteo di nceompagoamento. 

Là Giunta Municipale vi prenderà 
j parte e invit-i le rappresentanie ed 1 

cittadini a voler intervenirvi. •' , 

I soci dall'Acondomia di Udina sono 
invitati a prender parie alle funebri 
onoranze decretate dalla spettabile 
Giunta Municipale di questa onta a 

Caterina Percolo 
socia onoraria dall'Accademia, 

Un graia lutto viene oggi ud afflig­
gere la nostra piccola patria: 

C a t e r i n a P c r c o t o 
la rinomata e popolare scrittrice lodata 
dal Tommaseo ed ultimamente anche 
<ìai Carducci, è morta ieri in Solffschiano 
in età di 76 anni. 

La illustre gentildonna fu onore e 
vanto del nostro Friuli e la sua dipartita 
lascia un vuoto che difficilmente pottà 
eerere riempiuto. 

Sulla sua tomba deponiamo intanto 
commossi l'omaggio di lauri e di fiori. 

; Xiegato DnrtoUnl.,La Coogre-
gaziuii» di carila di Udine lia pubbli-

' calo il seguente minife t̂o : 
I A tutto agosto corr. è aperto il con-
I corso per la nomina defili atudenti da 
; susi*idiariii culla rendite del L'-iratn Bar' 
j toliui p T r auuo Bool-iBiioo 1887 18H8 

D-itto Legato sussdia nell' educazione 
religiosa, scolastica «d nriistica giovani 

I d'ambo i sessi, nali e domicilinti in 
[ questa e ttà, riconosciuti biso;;nevol! di 
\ una assistenza pecuniaria o del loro col-

àpiute, cui andarono soggetti colora che i leoameutii tu qualche hiiiato per asso- | comune di Udine verrà deposta nel 
primi vollero entrare. Sia poco dopo le ' iuta mancanza ili mezzi di fortuna o . mitero monumentale, 

Fatto flgi>mbraro il entro del giar-
diuo nonché 1» pista, cominciò ti Fe-
stiTai. Sebbene cinque fossero le porte 
d' accesso pure la calca fu quasi enorme 
per ben due ore e non poche furono le 

( 
In San Lorenzo di Soleschìnno alle 
unt. del IS corr. ò morta la 

co. Cater ina P e r c o t o 
La salma ddlU medesima a cura del 

La Presidenza. 

AvTertia me coloro ohe intendono re­
carsi oggi colla corea delle 3.50 poro, a 
S. Lorenzo di Soleschlano peri font bri 
della 00. Perofttto che possono scendere 
olla fermala di Mauzu;io d'onde eon 10 
minuti di cinimino giungeranno alla 
casa della defunta. 

Pi inr l ir i In 8 . ftnrenzo di 
BolcHclilano. Ogai alle R pomerid. 
nvraiiHo Ini.g» in Suleschlano i funebri 
della aonte.<si 

C a t e r i n a Pereotw<; 
V'ialerverrunoo, dalla città, i signori ! 

Vali-otinis oav. Federico, Bisohierii nvv, 
Giacomo, Boninì oiv. prof. Pi-tro, 
Schiavi, avv. Luigi Carlo, Antonio' avv. 
Giov. Batt., Valufsi eav, dott, Pacifico, 
Linusna cav. Pietro, di Trento oav, co. 
Antonio a molti nlirl anoora. 

I tKHAiViai M/ tOAXKIIVE 

di W h i t o l e y 

1 magazzini del LouvraK di Parigi, 
du Printamps, du Eoo Miiohè, sono 
inezie in oonfrooto ai magazzini di 
Whiteley che se volesse chiamare il suo 
emporio con altro nome ohe il suo, po­
trebbe a buon diritto dirlo «La Feoicet 
perchè ò la torna volt» che l'incendio 
rovina i suoi miig>izzioi a che essi ri. 
sorgono dalle ceneri più ampi e più 
ricchi di prima. 

Nel quartiere di li .y^water lungo 
una delie piiocipali arterie di Londra, 
sorgono queEti magazzini che non 
hanno rivali ai mon-Jo. Il solo immenso, 
colossale immobile, è costato oirci 
200,000 sterline (a parto il valore del. 
l'.<rea) Cioè cinque milioni di lire, e 
Whiteley non fa lussi di palazzi e di 
decorazioni. O.ifloni a parecchi piani, 
con botteghe e sotterranei semplici, 
ma d'una semplicità piena di buon gu­
ato; e se u tale architettura utilitaria 
si può attribuire uno stile, questo è 
italiano, e cosi pretende eia il proprie­
tario. 

Da Whiteley si trova tutto quanto è 
necessario alla vita. 

La cucina v'è rappresentata dagli at­
trezzi ai prodotti alimentari; l'abbi­
gliamento, dalle acarpa al cappello; la 
casa dai mobili allo specchio, al pìuoo-
forte ; ed il comfnrt, il lusso dai mlllo 
nonnulla giappouesi alla carrozze. Né 
mancano perfino i libri, li musica, i 
giocatoli. 

Nel « Greve » un numero graudissiino 
di famiglio provvede a tutto, ma tutto 
alla lettera,_ da Whiteley, la cui divisa 
realmente si, può riassumere nella roba 

)0,ttlma ,0 nel buon mercato, 
:,..< Lia cifra, di affari di un slmile orga­
nismo è qualche uosa di vertiginoso. 

* 
* * 

Il fuoco d'jppri'na pareva svea.te di­
strutto tutto inveós non fece ohe danni 
locali, ma distrusse nondimeno mezzo 
milione di sterline di roba, dodici mi­
lioni e mezzo di nostra moneta, 

Ebbene mentre le macerie futiiavano 
anoora, mentro in certi sotterranei non 
si poteva penetrare perchè il fumo a-
sfissiava chi vi si to-ise arrischiato, il 
grande emporio funzionava e vondeval 

Su setto divisioni dell'emporio quattro 
soltanto furono visitata dai fuoco. Le 
altre tre le suppliscono, perchè se l'em­
porio di Whltel^y fu visitato dall'i», 
oendio, i suoi depos.ti sono i docks,- i 
mercati di Londra, 1 basameMs della 
stazioni. 

Non è e^ageraziniie il dira ohe oiréa 
iluî ceniomila persone Cormaoo in media 
la clientela che si provvede d'ogni cosa 
da Whiteley ; l.i pua clientela è adunque 
la popolazione di una città : si gudicbi 
ora della import:inztt di questo emporio I 

Dieciassette anni or sono Whiteley 
ni-a un grosso negoziante di ^^l:Slbourne-
Grove; meno ohe uieota però lu con-
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ì 

tronto «ll'.ojigl-;: it|ìpl'l«»bdo :ll prlnoiplp 
della Toadita a pronta caie), dlopl «nei 
dopo ountava dodici tiagi^ciÀÌ ' • del 
quartiere, Era rembrloOB dell'impreta 

-.odlefnsrSi'tM anni 'or" «èffò Whitoìéy, 
l«j)lò, coi neEti'ti.ropri, «:ttf)6..taia«lid«a 
«be'd'aumi la, .sano ..& .oresointa oon 
p.fograeaioue geometrloa. ^ , 

Il tuoep & ooit «eaido^ .visitatore di 
'Wbitalej^i àbé'r u&altaa: oómp^gola di 
assionraKÌonè si' è ae'.tltÀ ircttragKio d< 
trattare eoo lui, e Wbiteley al auicurà 
da aò atesao. Ha tpeao paraoohi milioni 
oel rendere^'iàcQaibgst'.tiile lai jiiiia ostai 
ma iadarno ; il fuoco 'finora, uo.a con­
tando l'iiicuudio diglorbifa gli ha coa> 
suolato per oltre a veati luilioni di fran­
chi' IO aette anni. 

Epporo W/iiteley qon al dà per violo, 
(^rniia sa ohe deve Fare la sua pane al 

.fuoco B 86 il colpo 6 emto fioro, esso 
noo abbatte Wttileley, 

Ma come è obe con tanta prevideo!>?i 
cou uo peraonnle eoceziouaìe, trattato 
davvero ili modo patriaroéile, Il tuoo) 
ogni txDlo scopp'a in tre p quattro 
jpunti diversi del niag»ztloo ? 

£ sil'inpro al sibato, dòpo la ohiueurà', 
perchè possa covare e divampare indo-
Biabile? . • • 

' : Questi) è II mistero di ; Wbiteli>y. 
' i\la se si considera che egli è iiecea-

e)>riamente un grande monopolizziitore, 
una forza sterminata di concorrenza 
oh^ preme eu tutta Londra ; che Impen-
eierisce le colosaaii cooperative londi-
/tesi, che ai impone alle stesse corpora­
zioni dei tcerci.ti, i frisile immaginare 
quanti nemici abbia Whiteley e iquale 
odio ppaaa dsatere la sua meritata ma 
strapotente fortuna! 

Ai dodioi mìlioai e mezzo di dacoo 
al àggiuo((ono 3 morti e 7 feriti grave-
méote. 

È c:ò ohe esaspera .Wbiteley... 
Si è rassegnato ai milioni, non alle 

vittime., 
.11 quartiere intero ai è commosso al-

l'inceu'lio. 
Il qutirtiere ama Whiteley; la con-

correoza che ha creata 6 tutta a van­
taggio de{ consuinatore, ed il quartiere 
.rese segoaiati serv gì al eao (oraitore 
a'iuiaudo a spego,^re l'incendio. 

In breve lo ria'arcirà drl dnuoo. 
Si dicja.pir latto. jl^CUi^a ohe Whl-

ttiley iateada orgaalitnre i' esoi pom­
pieri e che il nuovo emporio, aiicorà più 
grandioso e più terribile, avrà la sua 
guardia. ' 

Non manoheraooo i volontari a Wbi­
teley I 

Un dettaglio. A Lbadra il ricco ooin-
meraio abbandona gli imballaggi delie 
«uè merci ai povarl. 

t'elemosina che Whiteley fa sotto 
questa forma supera ogni anno il> va­
lore di un milione I ' 

Ha detto Wbiielpy clie fra tre mesi 
ogni traccia del fuoco sarà scomparsa, 
0 neaeona dubita, che terrà la parola. 
Il suo credilo non si è scosso di un 
ette, Wbiteley non solo acquista tutto 
direttiimente m grandi masse; ma Whi­
teley acquista coma veude, a pronta 
cassa, . ; • . • • 

A questa impresa obltissale, ohe pare 
richieda capitali sterminati, sono invece, 
impiegati ideiroepitaii tulativu^ente mi--
uimi. Si calcola ohe due miliuui di 
sterlioe (nioquanta m.liooi di liri) ba­
stino 0 Whiteley per i fropri affari e 
^11 pcrci'iUnno di non avore'debili, 

É In rutaziuué rapidu del <h a iti ohe 
dà la vita all'àsiéadn, 6 il meccariismo 
espiente doU'acquisto diretto. 

Si dice ohe il capitilo Impiegato dà 
a Whiteley un . utile grandijisimo, ma 
che sulla aonrme cifra di affari annuali, 
il bem-ficio che pielev)i il vnditore è 
minimo. 

Wbiteley è l'iutermediario fra la pro­
duzione fi li eonsvtmo, è il banchiere 
di entrambi, ed in sostanza preleva solo 
una oomminsione minima sul valore della 
merce venduta. 

È una istituzione economica unica al 
mondo la sua »zienda, che l'economista 
potrebbe studiare ed apprendervi quanto 
Ti sia di grandioso e d'utile nella sua 
aemplicità. 

Tatietà 

Kotajllégra 
Tra spiantati : 
— Senti, sono invitato a cena. Fammi 

n piacere. 
— A''olenlieri. 
~- Hai una camicia f 
— Si. 
— La porli addosso 1 
~- Ha. 

Vn e o l l a q u i * c o n Cf|trliinl 
a l b a ^ n o di iPortttl«ng«ae< 
II' córr'ispóàdsbte forlivese ' delta Ptrié-
Vltanta potè visitare nella cella di Por-
itolooftona il'.galeotta' Giorlaòl, l'eiettd 
per quattro volte di Forlì e liaveona, 

JSbbs «OD lui un «allóquio, 
Ecoope la relazione: 
''t Prima :di tutto debbo dirvi s«i> ai-. 

aere vero che il Gipriani abbia rasa la 
barba. Egli la porla intera, lunghetta, 
tolta, cosparsa qua s i a di qualche pelo 
b<«nao': -É iiuii delle doiioessioal che ha 
obieiito -eoa inaisteoza e ohe gli è itata 
accordata. 

Ha quiilcbe libro, ma puramente soien-
tiScp, meno, ha uoa fisica, un tratte-
relio di ohimic'ej e qualche romanzo di 
Giulio 'Veroe, 

Fra i pochi oggetti conserva una 
delle borraccle da soldato adottate dal 
noBtru esercito fino dal 1860, portante 
il num. 178. 

A questi Ire numeri ha «ggluolo un 
9 per fare la data dei 1789. Sopra si 
legge scritto io inchioairo russo « 'Viva 
la Oi^mnoe , ; sotto: e L i gblgliottioa ». 

— E questo é un riaordo? •— logli 
ho domandato. 

— Si, runico ricordo che ho cosaer-
vato dopo Aspromonte, che ho portato 
meco in Gondia, a Parigi e in Egitto. 

— E sulla grazia sovrana di cui ai 
è tanto.parlato, che ne dito? 

,— Nell'agosto dell'anno sourso mi fu 
coiiqaDioata dal Direttore delle carceri 
(la foglio del mimetro Tajaoi in cui mi 
si diouva «he avrei potuto chiedere la 
grstia sovrana. SispOii ohe non l'avevo 
ehiesta davanti a dieci fuoili e obe 
tanto meno la chiedevo allora. Io ag­
giunsi, non mi piegherò mai a diman­
dare la grazie, m'interpellassero mille 
volte. La grazia io l'aepetlo, non la do­
mando, divers^mete il popolo farà giu­
stizia. 

— E siete aocora coovioto di que-
ator 

— Se mi hanno eletto per cinque 
volte vuoi dire ohe al ha a cuore la 
mia causa., 

Parlava a scatti, oon voce eec8<i, ma 
con accento vibrato. La sua flsonomia 
ha uo po' del aiogolare, ci si vede la 
natura del ribella, la fibra violenta dei 
ribelle, la fibra violenta del rivoluziona­
rio; I suoi occhi mandano a quando a 
quando liaizzi e li fissa su di voi oopa-
ment'^ £C.ti le mani scarne lunghe, con 
.un .colóre di febbricitante. Parlando 
mdiiò'teneva un libro In mano che «n. 
"iiy^ di quando io quando sbat'eudo 
sul sedile di marmo su cui eravamo se­
duti. 'V' 

Si mostrava Un po' agitato o andava 
t'olia' àaoò dèst.-a torturando gli anelli 
della catena ohe ha ribadita al pifdo. 

— E'dell'oo. Costa «he ne dite?' 
— Noo 80, non credo che abbia po­

tuto far molto per me, oon eo se l'ab­
bia fatto, ma forse avrà dovuto subire 
come tanti altri i'iuflnaao dell'ambiente. 
Venne a trovarmi l 'on. Ferrorl, mi 
disse che egli e 1 suoi amici si aareb-
bara occupati molto di me, ma poi nulla 
s'è veduto. 

— Dato il caso ohe il governo vi 
aprisse le porte del bagno, dove au-
deste i> 

— A. Parigi; là io spererei di tro­
vare.il mio centro d'aisioue. 

Finito questo breve dialogo, ci la-
aoiammo e mi ringraziò di essormi re-
OBt(>.a visitarlo. 
' Oipriaoi giungerà a fare il tempo 
della sua condanna, ma ne uscirà spos­
sato e di molto invecchiato. Già gli si 
vedono nei volto alcune rughe pr'^oocì. 

fi un uomo d'azione, ed avrebbe b'-
sogno. .,(^1, aria libera, di moto, di agi­
tarsi e di agitare. Mi si diàé che dorme 
poco. Alla mattina all'alba egli è sulla 
P'ccota torre dove legge e osserva.il 
mare. Qaando vede da lontano un le> ' 
gno, lo fi^sa luugameute, poi si ritira ' 
con aria di mestizia. Non ha però mai 
mosso un lagno al Direttore delle car­
ceri ; solo va di quando io quando obie-
dendo dei libri. 

Ultima Posta 
IncfironiKione e giuramento. 

Tirnova li- Il principe è giunto il 
l a . corrente sera a Tirnova, accolto 
entusiasticamente. 

Riepoodeodo al discorso dì beove-
Quto parlò sull'avvenire del paese 
Beuz4 indicare un'attitudine politica 
qu^ilsiasl. 

Si ciiotò' il Tedeum, Yiella oattedrale. 
Il priboipo giutò: i leggenti e i mi­

nistri aspettavano nella cbieaetta gre 
mila di popolo. 

Al momento dell'arrivo il priocipe 
entrò seguito da numeroso corteo e 
prese posto sullo stallo riservato al 
sovrano. 

Allora si cantò il «Tedeum», poscia 
il principe si recò in vettura con la 
acorta giunta ieri da Soflt al Psiiatio 
delta SobruDJe situato a breve dislaqitii, 

ÀU'aVrTvò dèi principe tutta l'a^iem-
bléa si alzò in piedi inaoiteatando grande 
autusiasmo; lo scoppio degli «hnrrabe» 
dcrò parecchi minuti. 

Il principe mnolò sul trono ; avea a 
destra Stambouloff, Stroiloff a sinistra ; 
gli ufficiali ed altri membri del governo 
e del seguito del priaéipe f:ioevano ala. 

L'esarca Attbyob, col pastorale in 
mano, rivolse parole al principe felici­
tandolo d'avere corrisposto ai voti della 
'Sobraoje, U,u pope lesse allora alcuna 
preghiere,"quindi li paragrafo della co-
stituiione relativo al giitriimenta, 

Il Principe essendosi levato il guanto 
della mano deatra epiegò la carta con-
tenente te rlspoets in lingua bulgara ; 
alle domande dell'esarca rispose che 
proferì oon voce alquanto bassa, dopo 
alcani istanti II pop».consegnò la croce 
a Atthyno che la presentò al principe 
che la baciò, 

Avvlcinaodoii qu<adl alia piccola ta­
vola, firmò il testo del gurainento. 
StambonlofiT cnntroflrmò l'atto, poscia 
Il principe tornò alla sua poltrouii e vi 
prese po.ito copreodoai il o p o , 

Stoiloff ieaae allora il proclama diretto 
al principe dall'assemblea. 

Lunghe aoclamasloni, 
Il principe si aitò gridando: 'Viva la 

dazione bulgara. 
La cerimonia terminò cosi. 
Domani riunione dell'assemblea, for­

mazione del gabinetto. 
Posdomani il principe partirà per Fi-

lipoppoli e vi giungerà probabilmente 
giovedì. 

Telegrammi 
S o O n 16. Dopo l'arrivo di Cuburgo 

la reggenza e il ministero si dimisoiii. 
Finora non si hanno notizie da Tir. 

nova Hulia formazione del nuovo mi­
nistero. 

I i O n d r n , 16, Una aignora francese 
fu arrestata a Lo-vaa (isola 'Vighit). & 
certa Dupoint, modista a Parigi. Le fu 
trovata una valigia con Ire pacchetti, 
oh? vennero sottoposti ad esame cre­
dendosi dinamite. 

Imputasi la Dupoint dell'intenzione 
d'attentare contro la residenza reale di 
Oaborne. S 

Memcnale^dei privati 
luCexca'ti dJ. ca.ttà, 

Udine, 16 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di sudare in macchina. 

FRUTTA. 

Pere » » —.12 „ —.86 
Persici > » —.25 » —.85 
Pomi —.10 » —.18 
Scsini freschi. . . » > —.25 • —.30 
Noci » —.24 » - . 8 8 
Emoli di Francia. „ , —,28 „ —.32 
Uva » —.70 » —.90 

LEGUMI FRESCHI 

Patate „ „ —.10 » —.12 
Fagiuoli „ „ ~ , 1 2 » —.15 
T»golina , » —.10 » —.12 
Tegoline schiavi. . „ „ —.12 » —.15 
Pomidoro , . . . ' . . „ » —,22 » —.85 

D18PACOI DI BORSA 

YESEZIAIB 
Beadit* luti. 1 tmatiis da tiM a 96 «0 

1 latrila 97.4B * 97 6Ii Aiioisi Banca Nuio-
aale —— —.a—Bone» 'Veneta da 861, 
• ìina— Bsuw di Credito Tese:* da lOS,— 
360— ijocietlk coatnuioni Veneta ecs. a 804 
Oetnntaolc Teueiiiiio aOS.— a 203 — Obbllg, 
Fieetlto Teneiia >.iiiemì 23.26 a 23.TÌ-

Vaìuit. 
fessi da 20 franchi da — a —.— Ban-

eonete aiutiiache da 20I,7j;8 — > 202 8(8 
ambi. 

NMUORGilEmLU. 
Aoqua minerai»-aloslina-purlatiffla, 

della migliori finora oonosoluta 

L'uso di quest'iicqui è- specialmente 
indicato : 

a) contro la piros', rutti aciduli, eoon-
oerln nella digestione ; 

b) contro iofiammasioue, catarro, co-
stip'Zione eoo. ecc. 

e) è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di complesaiooe 
delicata e debole, e per gli nomini et 
taccati da meli cronici. 

La si può sostituire a tutte le altre 
aoque di questo gAnnre ed in .ipeolal 
modo poi alle Oiesshiibler, 'Viciiy, Pt-jo, 
Robitaoh ecc., co» graodiisiino vantag­
gio p^rchò superii^e alle mednsim^^ non­
ché alle artificiali, come gazose Sxit: e 
simili, che molto spesso ei ver Qcano 
uooiva alla salute, per cui è lodispuo-
sabile l'oso già generalmente prcpu in 
ogni Alberico, Trutuiiia, UafT ,̂ Bottigiie-
riii, P.isticcieria ; oltreo 6 prestasi qu Me 
bevanda dd tavoli mollo aggriidiìvule, 
ed ò di pnmit necessità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malaeni ohe sono 
soia ed unica cagiono dell'acqua cattiva 
specialmeoie poi in questi tempi d' epi-
demi», tanto più eh" il suo valore ò solo 
di c e n t c a l u i i 4 } 0 per ogni bottiglia 
da un litro u fiasca di litri 1 e 1|2, e 
P'ro'ò l'iicqua dulia nuova surgcnie Gi­
sella è d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua oomuno. 

Per cooiraissin'ii rivolgersi al signor 
F r a n c e s c o C i a l i » successore fra­
telli Uccelli, presso la Siazione di C " 
dine. 

Trovasi In vendita io mtte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

OHOLOaEHIA 
G.Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Avviso 
IL KESOZIO OtFFEUI 

Hemontair marca S t e l l a iu oro, ar-
gentu e nihi>l. 

Ofpfloorie d'ogni p'ùere. 
Decoraz oni — Ordini equitstri. 
Nuovo Carillon Symphooio eoo cam­

biamento di pezzi musicali a volontà; 
Organi Aristoo per Chiese e altri sl­
mili istrumenti. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ftrro-Rameitio-Arstnìoale 

29 L E V I G O 

Olanda se 21)2 da Oermonl* 31— da 123 
a 12.1,60 e da MS 36 a 121.86 Fnnd» 8 

123.86 
w «.."juv a UH L«u ,.u a ««L.UU U K*UU4|, 8 da 
100,461 a 100701—Belgio 31- : da — a —.— 
Jjoniln 3 da 26.21 s :6.j6 Sviuer* i 100.60 
» 100 60 e da —I— a —.— Vlenns-Tiiesto 
i da 201,76 — 202.25 a da —, a—.— 

iScMlO. 
Banca Nuionale 6 lia Banco di Napoli fi 1:2 

Basca Teueta Banca di Cr«d. Ten. —— 

UILANO, 18 
Itendltii ìtri. 97,06 —.40 Herid. 

—— a — Canib Lnndra 26 80 26.— 1-
Franda da lOO.T;! 1(2 62 | BerUno da 128,92 
128.66 I— Feud da 20 franebl. 

QBUOVA, 13 
Rendita Italiana 07,57 — Banca 

Naaliinale 2167..— Credito moiiHiare 888.— 
Metid. 716.— Medltarcuiee Ode.— 

Proprietà della tipogrnfia M.GAKDUSGO 
BujATTi ALESSANDRO, \geremt respons. 

Onesto bsgno ò molto usato por le stesse 
malattie, per le quali viene ordinato il bagno 
uatursie 'dì Levleo , 

1 buoni risaltati ottenuti lo rflccomnodano 
molto, ed i sigoori Medici io ordinano tanto 
per la cure prepuratoria al bagno di L e v l c o 
come per la cura a domicilio per chi fosse 
neir impossiiiilità di portarsi olle rinomate 
V o n t l . 

Questo liquido cnucentrato è, preparato io 
T r e n t o « e l l a r isrmaeli t dnl l 'Arml 
coi prod'itli che niincralizzauo l'acqua di 
'Vrtplola di ILcvIeo, 

I componenti chimici sono sciolti io questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf­
ficiente per uo bagno 

L'etichotts di ogni bottinlia deve portare 
il nome Fartintieltt d a l l ' Armi l a 
T r e n t o e la firma dei proprietario, 

I Vako Dppoiito io UDINB presso la Fsr-
; macia A- CAUBIH, Mercatoveccbio, 

Società internazionale sericola 

.Sono aperte le sottoscrizioni per seme 
baohl per 1,1 ciinp-gna bacolngiuii 188S. 

lilvolgersi iMaiito al rnppre.wntaHie 
I generale Antonio Grandi! San Quirino 

di Pordfooiie, 
' Del aomo del cav, 0. Pssoali obe 

si-rvl di esp''rimento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa­
mente pubbl cui i lisultati otienuti, 

San Olirino, 19 luglio 188:, 
j ANTONIO ORANDIS. 

DI 

R. GAPOFERRI 
è trasferito lo V a Cavour n. 8 c îea 
propria (ex negozio d'OroIogieria ed Oro-
Bcleria sig. G, Furrw-ci) Orando aseor-
limento di capi>C'Ìtl d'ot^ni qualnà e 
fnfma recenti, C ikppe l i l l n | ; i e i i l e 
c i l i n d r i a c t a g r a n d e novità, it prezzi 
discretissimi da aoa temerò couoorreoEa 
alcuna. 

M. Sehdnfeld 
B0TTIQL.1ERIA 

e fabbrica Acque gazose 
Udine — Via Bartollnl n. 6 — Udine 

Si pregia avvertire la sua clientela 
ed il pubblico cbe ora tiene oel suo eser­
cizio anche la rinomata e più volta pre­
miata 

BIRRA DI 8TEÌNPE1.D 
dei fratelli Reininghaus dì Graz. 

Valentino Brisighelli -

NEGOZIO MANIFATTORE 
21 Vln Cavour n. 4 

Eliaco deposito stoffe uomo tutta lana 
[ta7,to't(.li ed f'fitere da lire l^«ftO, f 0 > 
1 9 , 1 4 , I V , » 0 , 9 & , 9 lire S O il 
taglio ventilo. 

Stoffe per signore, Tibet, Quiges, Mua-
aola pcc, ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, coperiori, lana e trulioi per 

materassi, orettoni per mobili, percalli 
per vestili e ciimlcie, flaoolle, maglie 
lana 0 cotone. 

Taotissimi altri articoli .a prezzi mo­
dicissimi, 

Oraodissimo asso > ente Scialli neri 
T b e ' enn^M sei »ii ri mn da lire S i 
4 . 5 0 , O , 9 , B , t i , 1 0 , « O sino 
e 4 « . 

Assumesi coraoiissiimi in Vjistili da 
uomo Gotifezioueti sopra mmura pr<imet-
tendii l'Iegauza, solidità e puntualità. 

NUOVA 

•• lì Negozio Cappelli di H I . V i u e c l l 
dal u. 2 via Cavour venne trasportoto 
al n. 1 9 della stessa via, nell* ex-Ne­
gozio Capoferri. Il suddetto Negojio è 
beni! assortito e fa pressi da non te­
mere ooncori'enza. 

La Ditta per taiito spera di venire 
onorata da numerosa clientela. 

Trifoglio Rosso '' 
Presso il (i(itM»oritfo. trovasi un forte 

deposito T r i f o g l i o R o t i a n di ot­
tima quBinà, l à u t o l a p e l o che 
8 g U 8 1 ' l n ( 0 . 

1 Bigouri poBiidenti potranno averne 
di due distinta | r Vtiiiienze, ciiè di 
quello coltiviito lu Fi lui,comi» di quello 
coltivato in Ifirrenl toD|;o il iP laTC 
ove ri9-oe ruiplinri'i peri he la v o r a 
o r i g i n e del irifnglio rosso, 

Oude non abbia a verificarsi come 
l' 60(10 scorso, niie molli poasideuti do­
vettero pei loro ritardo ncquihtire se-
mnnte d'incerta pruveoienza, vorrai 
pregnrli di prenottare subito 1' appros-
simaiiva quantità ncc;irrent>'gli, tanto 
più obe quoHi'enuata ries<'ì multo scarsa 
di sftmenco. Con IH qiiirit'fà che ore 
tengo di .spoii ibi legarautlHra la bonià 
e u&soiia BÌcarn* 

Domenico Del Negro 
UDINE 

Piazza del Duomo -t, 

~~ALL'0FPICI1TA ~ 

si vviide 

il catrame 
tt 1... 9 al quiutole. 

file:///geremt


JiMuiC 
IL F R I U L I 

jBft̂ rp ĵn l̂ f̂ ^̂ ,rj.̂ jMÌs si ricevono eselusivameménte pregsoj'j^e^fda Prìncìpftle di Pubblidtà 
ììBegM Pàrlév é- Kòmfe, e pet rinteriio presso. i'Àmmiiiistraziòne del nostro giomkle. 

: " ; ••_'••-• ; -—̂  '. 1 . _ , — - - i — , J , . , -I SI—. 

Le inserzioni daU' 
-.-, K. E« Oi 

•a 
•a 

nmm^ .ii 
;..'; Ili r.l 11 'WUliM" 

;•• • •. .1 . , . .• . . .- . VIÀ'POSCOIfLÈ'N.-'a ' I , j 

SCHNABL & C." E Ì L M L E UDINE 
(M)i luì n::.' ' L]ii' < . H 

Impianti di stabilimenti industriali e dieposito di macohinc agncoìe, 
macchine e calaaje a yaipòre, dei più recenk sistemi 

il I i l 

Si rorinlscono a PÉKÌBiézi ì l i WAllffiniCA: 
Battenti per trebbiatrici* untori per gr|9.̂ so consistente e per olio dì vari sistemi, cinghie per 

trasni'Ssiorii, in cunjo, cfinape, e telo geminate. , ,: ' ' • ". 
Tubi d! ferro di Germania, di ighisa^ piombò,- rame, tela, gomma ecc. per divergi usir, . 
Svecciatoi, tarari,.sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a.vapore,, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompe di |?àn potenza a vapóre, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. ;, , , „ ,, „, •,' 'i 
Tagliaforaggf, torchi per yfnOj pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazioiie dei vini, pompe 

per vino ecc.' ecc. ' . .,.. , ,,,. , . , ,. 
Ii'Ufficib 6 provveduto di uti completo ciiiàpionario o.deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per Correggio di trasrais.sione, cinghie per elevatori di mohni e relative viti. Tampagni e viti 
con lumpagno di tutto le dimensioni. 

Gaoutchouc' por usi tecnici, .i . , ,. • • .o :••'•/! •• '•• 
Pompe con apparato per ]'!\cqua celeste:contro la ]iéronositora. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. . ' ,> 
Torni a pedale ed a vapore per le divèrse-arti ftjmestierij itrapani, forgio,'se^Jie-con lama 

sen/fi fine, gruo di gran forza per scali-e officinej vericelli, torchi-idraulici Sd a tiàtìfi'ècc. ; 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di oàldaje 

a vapore per stabilimenti industriali.. 

Pompe comuni o da indeudio, tabi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame e(io.̂ è'oo. 

(JRàKIfl « L i ìMBH 
?«rtasze 

UA ODINK 
oro 1,43 ant. 

, i.lO uà. 
. 10.1!» ant. 
„ 12.50 pom 
; 6.U 

misto 

dirètto 
ODtnìbus 
omnlbna 
lìrntlo 

Arrivi I; 
A VKMKtU ; 

oro 7.16 ant. I 
9.S7 ant. 
l.iO p. Il 
6.16 p, 
9.66 -p, 

tl.8S p. Il 

Pwt^z» 
DA VBMIZIA 
ore ^.Ovant, 

, 5.86! u t . 
il fletto 

onnibn» 
otanìbua 
diretto 

ffiuibi^ 
"laWia 

... ;, I, 

Arrivi 
A nuINE 

oreiif'iis u t . 
;*^iRl ant. 

•' rif,80Mt. 

DA QUII» ' 
ore . 7.47ant 

, la.BB'p.-
I. 8.— p. 
, S.iOp.. 
, 8.S0 p. 

'•• A CIVIDAL» DA O I V I D A L K 

mìito ore ' .Silff u t 1 ore 6.S0 ant. misto 
f. PM'i' , » fl-lB „ 
- , I-WP- , ia.06p. 
, 8.S2p. „ 3—P. 
, 7.12 p. . „ 5.5B p. 

« , 9.03 p, 1 . 7.45 p. H 

A ODINE' 
ore 7J02 ant. 

B.<17 , 
111,87 p. 
S32p. 
6.37 p. 

' 8.1 p. 

NaTigazioDe generate la l iaM 
F L O m O e wmaATTiUO 

- I..- •. 1 îVi <•' iCapitale ; , , , „, , ,, „ . 

statutario 100,000,000 ~ Emesso e versato 66,000,000 

Oo»a.£3artÌr£Ìer ì . to dl„,0-@2a.9ya> 
Piaiza Acquaverie', rimpallo alla Stazione Principo 

LII11ÌP0ST\LEI)ELBRME,1ÌÌP.1.4TAEDILPÌCÌF1G0 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Jfl" ^ 

GUARIR 
e non àppSrèAJemenla dovrebbe essere lo scopo di pjgiìki 
aniaiftlà'i6;';9à ÌDvye nfBUissItiiì'sótto'colóro <Ihe',a^ 

Celti da mdlattie à'egrdte (Bletìnarriigie in Renere) Don,.snar(llapo ohe' a'far 
scomparire al più presto ì'apparienza del miila' olife'.H."toraiiè'tftà, iniìehb di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò Fare adopei'àdo àstrliigèitti daanosigsiml alla' 
saiuie propria od a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'eslstéàza delle pillole 
del jProf. /.U/Gi POflW dell'Univertità di Pavia. ' * • '' • • ' " - • ' ' 

< Qukoste pillale, che cantano ormai trentàdueatitil di-successo ittOontestatoj perla cootlane e pèi'ifoU<> soari'gi'òni'degli 6QO{1 
si i^acenti ohe orouicl, nono, corno lo attestd'il vatAàte Dó'tt.'BaiEtiÀi ili Pisa,'j'ùniòo'li vero.Eloieatb'cHe"uài't'am'edte àU'àjMl'na 
sedativa guariscano radi'caltnerfe dilli predette malattie (Bleunorragia, o^tarfi uretrali e rsftrìn^i^éjìlt^d'qrìaa); ^ i ^ e c i 0 -
o a r e b e n e l a l u a f a t t f a . OgDiglorQovi8itemediso-chirurgichedallelÓàbt..a!le3!p.OoasttltiaócKépercarrÌ9p<}DdsD2;a, 

SI 
Che la sola Farmacia Otta'vio ,GaHeani",dÌF,Miìàiio con Laboratorio Piazza SS. • 
Pietro e Lino, '2, possiede la (edèfe e' magistrata rtoeil^ de^lè vera pillole del, 

isStMl. i£ / l (3<J'f l f lrA, i^el i ' .UQ(yepità di,,g;»Tw. I 

T ^ LI I. .1 ;i 
Inviando vaglia poiltule di L. 4 . — a l l a Farmàaia,34, Oliavib Gallcani, Milano, V ia Mera«igli«'.8iiiioévoaa:fran«hi.net Regn.o 

ed all 'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Pòrfa. — Un flacone dì polvere per acqua sedativa, coli ' istruzione, sol 
rilodo di usarne. , , ,;,; , .1, ,- , , , „,- ... , , 1 1 . , : . . 1 , i-.n'M/ ••'.• • l i ì2 
Sifienditori : In 97dine , Fabris A., Comelli P., Filippuzà-GiralaoiioL.-Bjasìoli farn>l>oia.eUalSirena; S f l r l é l a j &. Zanetti eP'jptoniifiirnìacisii; 
' inviente , Farmacia C. Zàdetti,''G. Sorravalla; K s r a , Fnrinaoia.N. ^lUdrovic; - ITrent» , Giuppoui Carlo, Prilli C , Santoni; S p n l a f r o , 
AÌjinovic;>Veneai|u, Bòtner ; V I u m e , G. Pro4am , -lac^l ,F.; f HIlljKnaij SÌBbiIiiìiento^i,C.iBrb«, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria-Vittorio, Emaanele a. ?S, Caia .A. UnazQDì a Con)}), via Sala 16 ; B o m » , via Pietra, SS, e in tutto le prìàcipali Farmacie del 

^ ' ' ' ' . ' Ì L ; - . ._• ''•),---..-. V _•..•_•_•. .-.• •_. " i ' i ' . ' ' . ( ini joi^i ' i . i'.-tiiii gl'Oli 1.(1 Mii'h-udì) oii-ih 
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Parteme dei Mesi di ÀQOSTO 

Per l l onUiv i f l co e l lu«nbs-<i i rés) , 
Vapore poBialo ORIONE partirà il 18 Agiato 1887 

1 Settembre » 
8 

16 

» SIRIO 
» » OIAVA 
, > REGINA MARGHERITA 

'̂ f̂ r iì'ifó Jonc iro e Saiitos-(Brasile)- '-''••' 
Vap. postale ROMA partirà il 22 Agosto 1887 

» » BUiMANlA . . . . 22 Settembre 

I ' • i ' i^.O . ' 
Per VALPARAISO.CALLAO ed altri scali del PAOIPiOO 

Partouia direìtta ogni due mesi; 8 Settembre Vap. pouula Gì AVA 

^^ Dirigerai, par Merci .a Passepgieri a l l ' B W c l O d e l i a S o -
c l è l i l in C d l n o Via i;uileja, N. 94 

DI GIACOMO COMESSAT*tÌ 
- ! 1 . 1 : • - . .. • . ; I l ' i 

a Santa Luoia, Via Giiiiappe Mazzini, in Udine 
. •.., VENDESt UNA i ,, 

' Farina alimentare razionale per i BOVINI 
' 'j isumerose osporieuze praticate con Bovini d'ogni età, nel' 

!l'alto medio e basso Frinii, hanno luminosamente dimostrata cfas 
.qqe^|a PsVinB'ai' può WWs'tiltro ritoVifJrls il niigti'pre 0 più eco-
"nomico di-tutti gli alimeiiti ^tti alla nùiirizió'ne'ediqgr^sso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha ^oi una speciale impo'riiinzs per la ontri 

' ilibî e dei vitelli. E| .notorio che' "un. v.ìtéllo lielffllihandonaio-il latto 
délls'badre/éperisce non pocp; (̂ pil'nsD. di questa Farina non solo 
è impedito it deperimento, ma ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deH'animalo progredisce rapidamente. . - , 

ir^nyLa girinde rmerca elle'si- fa dei riòstri"iritelli suiiUQStrì 
' fflercati ed il caro prezio che si pagano, specialmente quelli bene 

allevati, devono determinare,tutt\ gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale ì^ariUi di questa ,j|i]arina, è il subito 
au'meiìto dsl latte nolfe "VBc'ê hc, i ' là '.sua'niójgt'ofb densità" 

MB. tlécenti'esperienze hapuo:in9litr.f pro.v^ta che si presta 
con grande v'a'ntagg;d anche alla nutrizione dei ' svini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. . . . . . 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sarsuno impartite le 
uzioni necessarie-por l'uso. . T-, • i."i -n,,; 

. -,- .ili; • ;• - 1' '•'• iiH : ,. 

mmSài< 
l^iPp^R^FIA 

A': 
U D I N E 

i l ' -U IIU i ì j . ' 1'. . j , - ^ 

—, O n e r e di p r o p r i a e i i lz iobe: ..M 
(§!i' - . '-111^-' .--uii "̂  "̂  ,. • „ , ,®J 

)A. VI6MAKA:JHorn!^e «^oefale, un volume in S*, pr^zo L,.l..ftO^ 
P̂ARI ; Pr'ia^ljpt'««ì>rl«ài-sperlmen«*ll di FI«a-'paléWlial^ 

^ taiaftlKiUn volume in S' grande'di 100 pagine, illustrato cón@^ 
)- 12 Ggure litogrii^be e 4 tavole colorate, K<. S.ttO. '® 

^VITALE : |nu.><>éel>tji«B- l n t » r n « a ' uni segnitÌA 'alla Storia d'^ 
5 • UK.Z^ilfarteli^, unjvolume di'pagine 876, Xt. S.SS. @ 

' D ' A W S T I N I . (1767-1870) IUe«rd|-, '.'miuìmrt idei * » « n l | . P * 
i due volumi in ottavo, di pagine ^88-684, con 10 tavole t o : ^ 
^ .. .'[jp^rifiche in litogralìa. II. a.OO.. I >i ^ ^ 

^MHUTTl:Poe»Ie edl«*'|<ISl^«iié»IÌ'ie', finbblicat̂ 'a'ptto i\i' su -© 
@ spici deU'Accademia d[(, D(ÌU)e; dùè'vpiijini jn-'nttavo di,pagine^ 
fK) '-Ka!XV*i'4l84"656, con prefazione e biografia, nonché jl ri^attp© 

del p9et̂ .Ji|,.̂ p^ograpa e sei illustrazioni in litografla, I,. « .00 ^ 

^REBUFFO: ̂ VdTailétdesIl e l e n i e p t l c lveol i tr l , prosa l « r ^ 
niiità la còrda'UGO tabelle L. 3%Ó, ® 

|K0I1EN. : «jtndl dli-|«Dd«, L. 6. ® 

I D E ' G A S P È ^ I ; ni<>i|ìlBnl.dl <pe«crafl« d e l l » P r o v l a c l i i g ) 
^i.fi-i.^'.'Wff."'!.'?»)*-'*.»- •''••'•••'•, - m 

Udine, 18S7 — Tip, Marco Barduan 


